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I Comitati Parrocchiali 
A chi segue con una corta attenzione le 

statistiche che ogni anno vengono pubbli- 

cate sul movimento cattolico, non sarà certo 

sfuggito il fatto importantissimo che il nu- 
mero dei Comitati Parrocchiali va sempre 
crescendo e crescono perchè ognuno é per- 
suaso che i tempi nuovi richiedono questa 
forma d’ associazione, che senza spegnere le 
iniziative particolari tende a rendere collet- 
tiva, omogenea ed organica l’azione dei 
cattolici, ; 

Un tempo, quando la religione era nei 
programmi dei governi e nelle abitudini 
anche esteriori della società, quando nessuna 
forza e nessuna influenza minacciava gli isti- 
tuti, e contrariava gli atti cattolici, già 
l’associarsi fra buoni era raccomandato e 
praticato. . 

Le confraternite, le pie unioni non ne 
sono una prova ? 

Mu allora queste forme di società basta- 
vano, perchè assicurata dal di fuori la li- 
berià e la dignità della Chiesa, la parte dei 
laici era quella di perfezionarsi interna 
mente col reciproco incoraggiamento ed 
esempio e portare al culto il contributo 
dell’ esercito in comune. 

Bisogno di lotta non c’era, o era natu 

Ma i tempi sono cambiati. 
Le stesse pratiche della regione pubbli- 

che e comuni non si funno più senza qual- 
che lotta, a!meno centro l'indifferenza or- 
ganizzata e la irrisione dei più forti 

Ma oltre al culto, quale è più 11 lato della 
vita civile in cui la religione non debba 

essere ricondotta o serbata con lenta fatica? 

Tutti gli ordini della Chiesa a cominciare 

dal Papa sono divenuti poveri, e alla rapita 
fortuna, _che per nuovi bisogni della fede e 
della carità sarebbe stata esigua anche essa, 
deve supplire la liberalità dei fedeli, 

Le scuole sono cadute per lo più in mano 
di persone che ne sbandiscono la religione 
o ve la tollerano malamente; le opere pie 
sono continuamente minacciate di riforma 
«laica », od’ essere minacciate in modo che 
il laicismo se ne impadronisca di fatto, i 
diritti e le libertà del clero sono in conti» 

nuo pericolo di essere violati o da leggi 
arbitrarie, o da arbitrii illegali; la stampa, 
la pubblicità, i teatri tendono a corrompere 
principii e costumi; nelle vie, relle casa, 
neì luoghi di riunione è un continuo pre- 
dicare teorie irreligiose, sovversive, corrom- 
pitrici. : ) 

La nuova società lasciata a sè sola rischia 
di formarsi tutta avversa a ciò che. si ha 
da credere, da amare, da operare, 

Ad ogni giorno che passa, seppure le 
chiese restuno aperte, seppure non si mette 
nessun materiale impedimento a frequen- 
tarle, si crea contro di esse una tal oppo- 
sizione, o dottrinale, o cinica, come un 

muro si eleva tra esse e il popolo; e il 
guasto di cui non è affetta del tutto la ge- 
nerazione futura. ; È 

Può bastare dunque oggi l’azione soltanto 
ascetica che bastava cinquant'anni addie- 
tro? No: risponde il valoroso Avvenire di 
Bologna: I cattolici sono stati spossessati 
dalla loro condizione antica: sono nobili 
nobilmente decaduti. Volete che essi fac- 
ciano la vita d’un tempo lasciando consu- 
mare quanto avanza di quel capitale co- 
mune di fede e di virtù che fu saccheggiato 
da altri? Sarebbe dure una ben triste testi- 
monianza al carattere di cui si vantano. 

Essi dunqua devono fare quel che fanno 
gli impoveriti dignitosi. 

Mettersi cioè a lavorare e \dover la loro 
vita, la loro salvezza, l’eredità che lascie- 
ranno a loro stessi. 

« Una battaglia è perduta, diceva Desaix 
a Bonaparte sul campo di Marenco, siamo 
a tempo per vincerne un’altra, » 

Così dobbiamo dir noi: nella battaglia 
contro la rivoluzione, abbiamo nei primi 
tempi materialmente perduto. Siamo a tempo 
a rivincere ancora. 

E come il denaro guadagnato da sè è 
migliore e più fruttuoso di quello che al- 
cuno si sia trovato senza merito in casa, 
così tutto ciò che di perduto per la reli- 
gione, noi colla lotta, colla perseveranza 
lo riacquisteremo, sarà per essa un patri- 
monio di libertà, di influenza, di sicurezza 
preferibile all’ antico. 

Non vi pare che una madre alimentata 
sorretta, difesa dai figli abbia in essi una 

ricchezza più gloriosa e più vera, d'un’altra 

madre per la quale i figli non abbiano 

nessun sacrificio da fare? E così la Chiesa. 
Noi, che ci dobbiamo industriare a ri- 

darle con mille stenti una parte di quella 
pubblica riverenza, di quella pubblica effi- 
cacia, che ai recenti nostri padri non co- 
stavano nulla e sembravano anzi condizioni 
naturali di essa, noi l’ ameremo tanto dip- 
più, quanto dippiù, essa ci avrà costato ; 
poichè i sacrifizii che si fanno per una 
causa ci legano ad essa più che i beneficii 
che se ne ritraggono. 

E la Chiesa tanto più si vanterà di noi 
perchè noi saremo stati non solo tranquilli 
servi, ma suoi vigorosi soldati. 

Per questo l’azione cattolisa non pro- 
mette soltanto parziali ricuperi ma effettive 
conquiste. 

E fin d’ora essa ci ha già dato tanta su- 
periorità, se non è troppo ardito il dirlo, 
sui tempi in cui non dovevamo lottare, che 
oggi gli avversari non ci chiamano più 
v-cchi, amanti del buio e timidi dei raf- 
freddori, ma ci dipingono come gente au- 
dace, insofferente, invasiva. 

Se il Papa spronandoci alla lotta non 
avesse ottennto altro risultato che di far 
mutare tono alle accuse dei nostri nemici, 
ci avrebbe già dato colla bocca loro il se- 
goo del nostro valore e la promessa della 
nostra vittoria. 

Organizziamo dunque le nostre forze, met- 
tendole con. nobi'e gara al s rvizio della 
Chiesa, agli ordini di quel grande Capitano 
che è il Papa; non vi può essere altra via 
di salute vera, non altro mezzo per respin- 
ger3 i multip'icati assalti d'avversarii che 
occuparono tutte le posizioni migliori: or- 
ganizziamoci nelle associazioni cattoliche, 
ormai così multiformi nella loro attività, e 
prendiamo # base il Comitato parrocchiale 
che per la sua forma si addice a tutti i 
luoghi e per la sua organizzazione gerar- 
chica è, nel campo laicale, il primo anello 
di quella grande catena che fa capo al Vi- 
cario di Gesù Cristo. Sopratutto organiz- 
ziamoci, mettendo seriamente a base della 
nostra attività la reciproca stima, l'affetto 
cristiano, la soggezione all’ autorità, la 
scambievole tolleranza de' difetti insepara- 
bili dalla natura umana, 

Allora avremo un vero esercito non s0- 
lamente pel numero delle associazioni, ma 
per la coesione degli elementi; allora po- 
tremo guardare :mpavidi la nuova fiumana 
socialista contro la quale dobbiamo essere 
argine e salvezza, 

II anniversario dell’esaltazione di Leone Xi 
al Sommo Pontifi-ato 

Nell ultimo Bollettino della Società della 
Gioventù Cattolica Itali ina si legge: 

< Il Consiglio Superiore nella sua adu- 
nanza del 9 ottobre p. p, ha deliberato a 
voti unanimi di celebrare con grande so- 
lennità il XX anniversario dell’assuuzione 
del Nostro S. Padre Leone XIII alla Cat- 
tedra di Pietro, confidando nella misericor- 

. del Signore Iddio, che vorrà consolare di 
tanta gioia la Chiesa universa, la quale ve- 
nera ed ama d’immenso affetto il regnante 
Sommo Pontefice Tra i festeggiamenti spa- 
ciali, col'a cooperazione dei Circoli tutti 
della nostra Società, deve pure aver luogo 
un Pellegrinaggio nazionale dei giovani cat- 
tolici italiani a Roma, per fare omaggio al 
longevo Pontefice che forma l’ammirazione 
del mondo intero, e saranno invitate a 
prendervi parte oltre tutti i nostri Circoli, 
tutte le Associazioni giovanili. In tale cir- 
costanza si faranno pure coincidere le Adu- 
nanze straordinarie del Consiglio Superiore, 
e così, intervenendo i nostri C.reoli al du- 
plice scopo, recheranno seco i rispettivi 
Vessilli per farne corona appiè del trono 
del S. Padre, ed ottenere la grazia che 
siano da Lui benedetti i làbari, che debbono 
condurci alle battaglie del Signore, e per 
sua grazia alla vittoria, contro i nemici 
dell» Chiesa e della civile società 

Una raccolta straordinaria dell’ Obolo del- 
l'amor figliale sarà fatta in tutta Italia per 
cura dei nostri Circoli e colla cortese coo- 
perazione della stampa cattolica, per essere 
deposto ai piedi del Nostro S. Padre in sì 
fausta circostanza. 

Fatta consapovole la Santità di Leone 
XIII della deliberazione presa dal Consig'io 

‘Superiore, mediante un indirizzo devotissi» 
mo. Il Presidente generale della nostra So- 

! cietà, marchese Giulio Sacchetti, aveva l’ 0- 
nove di ricevere dall’ E.mo e R.mo Sig. Car- 
dinale di Stato la seguente comunicazione, 
che ci affrettiamo a rendere nota ai nostri 

cari Circoli, perchè tutti si sentano inco- 
raggiati ad apparecchiarsi a questa solenne 
dimostrazione di omaggio e di affetto. » 

Ecco la lettera: 

2 mo Signore, 
La S. V. Ill.ma, qual Presidente della 

Società della Gioventù Cattolica, e gli altri 
egregi membri del Consiglio superiore han 
voluto umiliare al Santo Padre un osse- 
quioso indirizzo, con cui manifestano il 
disegno di commemorare con particolari 
dimustrazioni d’ esultanza il XX anniversa- 
rio dell’assunzione di Sua Santità al su- 
premo Pontificato. Mi è ben grato signifi- 
carle, che la stessa Santità Sua non ha 
potuto esiera insensibile a questa nuova 
testimonianza di devozione per parte della 
benemerita Società da lei presieduta, de- 
gnandosi esprimere che ove piaccia al Si- 
gnore di prolungarlo di tanto di vita, non 
sarà aliena dall’ accogliere paternamente gli 
omaggi che alla Gioventù cattolica piacerà 
tributarle nella. mentovata ricorrenza. 

Partecipando a lei ed ai Signori tutti del 
Consiglio l’Apostolica benedizione, coi sensi 
di ben distinta stima, godo protestarmi 

Roma, 22 novembre 1896. 
Della S. V. Ill ma 

Aff.mo per servirla 
M. Cari. RAMPOLLA.» 

Il partito « clericale» in Italia 
AAoveriamo anche noi questo nomignolo 

di clericale, così volentieri usato dai nostri 
uvversari, per evitare una logomachia bi- 
zantina sulle parole cattolico e clericale. 
Diamoci dunque dei clericali, e tiriamo 
innanzi. 

Di questi giorni si è ingaggiata fra il 
Don Chisciotte e l'Opinione una polemica, 
dicono essi, ad armi cortes:, intorno al par- 
tito cloricale. Il Don Chisciotte da bravo 
Hidalgo, tira giù botte da orbo contro il 
clericalismo pur asserendo che. egli non 
vuole la persecuzione, ma per parte del 
Governo maggior fermezza nell'applicazione 
delle leggi che devono salvare le istituzioni 
dalle mene invadenti dei così detti nemici 
della patria, che siamo poi noi. 

L' Opinione, pure prendando atto delle 
dichiarazioni del’ Don Chisciotte quando 
dice che non ha inteso parare del diritto 
pubblico in. materia ecclesiastica, sostiene 
in una sua replica che non sa comprendere 
l'appello al Governo, contro il partito cle- 
ricale, e continua: 

« Se è vero che questo diventa sempre 
più pericoloso, ossia, per essare esatti, se è 
vero che sa trar profitto dalle istituzioni e 
dalla libertà che esse guarentiscono, l' in- 
vocazione al Governo non potrebbe avere 
altro effstto fuorchè la persecuzione che il 
Saraceno dichiara di non volere, 

« All’attività e al vigore d’un partito 
non si possono opporre che altre attività 
ed altri vigori: e se i liberali costituzionali 
non sapranno che bisticciarsi per le picci- 
nerie di gruppi e gruppetti. e, se sopratutto 
quella frazione di essi che è, o presumesi 
più avaoz.ta, non sa o non vuole combat- 
tere le frazioni banditrici di principii anti- 
sociali, non sì farà che accrescere, colle di- 
scordie e colle debolezze, la forza del cle- 
ricalismo, il quale pretende guarentire i 
conservatori m-glio dei partiti liberali ». 

Fin qui i due giornali romani; e ci pare 
d'aver diritto di interloquire, tanto più che 
anche qui da noi non è mancato Lenesio 
al Governo per parte di qualche collega 
liberale. E prima di tutto prendiamo 
atto della attività e del vigore del par- 
tito clericale. Quando non manca chi ci 
accusa di stare rintanati come i gufi e le 
cocoveggie, quardo vi sono di coloro che ci 
rimproverano di star troppo nascosti in sa-, 
grestia, sta bene che la confessione dell’op- 
posto ci venga dai nostri avversari. 

Ciò che dobbiamo energicamente respin- 
gere è l'accusa di trar profitto dalle isti- 
tuzioni e dalla libertà che esse guarenti- 
scono, per finì antin:zionali 0 come sì suol 
dire antipatriottici. Come? Dove? Quando 
avviene codesto ? 

lia legge ci covcede il diritto di voto, e 
noi ci consolidiamo - per dare alle nostre 
Ammistrazioni uomini integri e capaci di 
amministrare la pubblica cosa perhè ne ab- 
biamo ad esuberanza delle ladrerie com- 
messe da chi certo non è clericale. 

La legge ci concede il diritto di riunione, 
e noi ci raccogliamo nei nostri Congressi 
sia per avvisare ai mezzi di combattere una 
setta riconosciuta per un vero maleficio, sia 

per sollecitare dal Governo l'attuazione di 
quelle riforme sociali delle quali è sentito 
il bisogno dagli stessi avversari. 

La legge ci concede il diritto di associa- 
zione e noi fondiamo i nostri Comitati Re- 
gionali, Diocesani, Parrocchiali, donde ci 
Viene l’attività e la vigoria che ci è ricono- 
sciata; e noi apriamo le nostre Casse rurali 
per andare in soccorso — con pensiero di 
ricostituzione cristiana — ai proletari della 
“Sp così spezzo strozzati dalle arpie della 
anca. 
La legge ci concede pubblica stampa, e 

noi scriviamo i nostri giornali difendendo 
con energia i diritti della Chiesa contro la 
statolatria, i diritti della Fede contro il 
razionalismo pervicace, i diritti delle nostre 
coscienze coutro le tirannie versipelli. 

Dove sta in tutto questo il pericolo. per 
le istituzioni? 

Come può essere sentito il bisogno di un 
appello al Governo? 

E a che cosa dovrebbe approdare cotesto 
appello? A farci rispettare le leggi dello 
Stato ? Siate logici, e guardateci in faccia 
senza passione. 

Non è nei nostri Congressi che gli ageuti 
della P. S. hanno bisogno di sospendere i 
nostri discorsi: non è nei Uomuni da noi 
amministrati che entrano i Commissari 
Regi; non è sui nostri giornali che sì leg- 
gono le offase a cose oa persone inviolabili. 

Perchè dunque questo appello ? E torse il 
nostro vigore e la nostra attività che vi spa- 
ventano? Ma il vigore e l’attività sono 
segni di esuberauza di vita; sono indizii di 
una fecondità benefica così nell'ordine ma- 
teriale come nel suciale. Ce la invidiate 
cotesta vitalità che in voi forse è allo stato 
di desiderio? Consumatevi dentro con quel 
che segue, ma non invocate dei provvedi- 
menti inopportuni ed illiberali, voi che 
delle libertà, intese a vostro modo, vi siete 
fatti un feticcio. 

La Camera di ieri 
Presidenza VILLA. 

La seduta comincia alle ore 14.30 . 

I fonili del terremoto 
e gli abusi nella consulta sulla araldica 

Si legge ed approva il verbale. 
Rudinà (presidente del Consiglio) risponde 

ad una interrogazione dell'on. Roberto Galli 
sul resoconto dei fondi spesi per il terre- 
moto della Calabria, resoconto che fu pub- 
blicato incompleto, Nello stesso tempo lo 
prega di fissare per la sus risposta il ter- 
mine più breve, In pari tempo risponde ad 
altra interrogazione dell’on Palamenghi il 

‘quale chiede se nel suo ultimo avvento al 
potere abbia rinvenuto abusi nel servizio 
della consulta araldica e scoperta una di- 
strazione dal tesoro di lire 29,092 prove- 
nienti da diritti araldici come il deputato 
Cavallotti ha asserito e non dimostrato, 

Dichiara che la migliore risposta è la 
presentazione della relazione sulla gestione 
relativa ai fondi destinati ai danneggiati del 
terremoto. Osserva intanto che da questa 
relazione sono risultati due fatti, cioè che, 
l’amministrazione dei fondi non è stata 
tenuta col massimo ordine, che qualche 
dubbio può muoversi sull'impiego di una 
parte dei fondi medisimi. 

In ogni modo egli presenta alla Camera 
i documenti della commissione che fu in- 

caricata di esam'‘nare tutta questa questione. 
All’on, Palamenghi poi, risponde presen- 

tando la relazione della Commissione d’ in- 
chiesta relativa all’impiego pei fondi della 
consulta araldica. 

Galli Roberto. La risposta impreveduta 
del Presidente del Consigiio non gli per- 
mette di dare particolareggiate spiegazioni. 
Osserva tuttavia che i fondi della consulta 
araldica furono spesi ‘esclusivamente per 
servizi relativi alla consulta araldica stessa. 
Indica in che modo quei fondi furono ero- 

ati. 
i; Quanto ai fondi del terremoto deve di- 
chiarare che nell’amministrazione di essa 
egli non entrò in verun modo dopo cessato 
il suo compito di commissario regio. Del 
resto dubbio e reclami non sarebbero stati 
tollerati se la pubblicazione delle’ offerte 
fosse stata fatta diversamente e non si fos- 
sero unite molte offerte alla volta per co- 
modo dell’ amministrazione delle poste e 
dei telegrafi. 

In ogni modo si riserva di esaminare i 
documenti presentati e di presentare, se 
occorre, un’ interrogazione o una interpel- 
lanza dolente di non poter dare ora ulte- 
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riori schiarimenti per la inaspettata risposta 
del governo. 

Rudinì ha risposto subito credendo così 
di interpretare appunto il desiderio espresso 
dall’on. Galli nella sua interrogazione. Os- 
serva poi che l’on. Galli è caduto in alcune 
inesattezze le quali si rileveranno facilmente 
dai documenti deposti al banco della pre- 
denza. 

Galli R. dichiara che nessun documento 
potrà intaccare la sua condotta come sot- 
tosegretario di Stato. Aggiunge che pregò 
soltanto il presidente del consiglio di fis- 
sare un termine breve per la risposta alla 
sua interrogazione : questa risposta ricevuta 
ora inaspettatamente gli impedisce di dare 
più particolareggiati schiarimenti. 

Illegalità in una elezione 

Serena risponde ad una interrogazione 
d’ Imbriani circa la illegalità commessa nelle 
elezioni amministrative. per il consigliere 
provinciale di Ribera. Usserva che il proce- 
dimento delle ultime elezioni fu regolare e 
non fu sollevato alcun reclamo. 

Imbriani cita fatti i quali dimostrano che 
fu wiolata la legge. ; 

Serena afferma che la legge non fu vio- 
lata ; se le elezioni turono rinviate si deve 
al ricorso di 322 elettori perchè le elezioni 
stesse potessero farsi con la nuova lista. 

Imbriani osserva che egli può mostrare 
ricorsi di migliaia di elettori i quali si la- 
gnano del rinvio delle elezioni. In ogni modo 
î ricorsi non possono mai iar derogare dalla 
legge. 

Pel rilascio di beni immobili 

Si riprende la discussione della proposta 
di legge sulle licenze per rilascio di beni 
immobili. 

Cerutti approva il progetto, ma propone 
una aggiunta perchè la notificazione non si 
deva fare sempre in persona propria, ma 
anche ad altra cui fosse stata rinnovata la 
notificazione. ll guardasigilli ed il relatore 
accettano. i 

Gemma approva il provvedimento perchè 
esso ha già fatto buona prova nella Venezia 
prima del 1866 e propone pure un emenda- 
mento per togliere ogni dubbio sull’applica- 
bilità del provvedimento alla mezzadria. 

Parlano ancora Daneo e Cocito in favore 
e Mapodano e Turati contro quest’ ultimo 
sostenendo che la legge favorisce i grandi 
proprietari a detrimento degli operai ed 
agricoltori e l’altro per ragioni giuridiche, 

Mecacci contesta al guardasigilli che la 
legge non porti alcun mutamento al codice 

tuta da Donat:, e dopo prova e controprova 
viene respinta. 

| Approvansi il 1. articolo con i due emen- 
damenti «di Cerrutti e della Commissione, e 
quindi anche gli altri due, e dopo breve 
discussione fra Costa, Gioia e Schiratti 

| sopprimesi l’art. 4 ed ultimo. 

Il matrimonio degli ufficiali 
Si discute il progetto sul matrimio degli 

ufficiali dell’ esercito. 
Vischi approva in massima la legge seb- 

bene non accetti che come un: mezzo. ter- 
mine le attribuzioni che si danno al tribu 
nale supremo di guerra e marina, magistra- 
tura che non gli sembra offra tutte le 
guarentigie  desiderabili. Dissente dalle 
agevolazioni speciali accordate agli ufficiali 
dei carabinieri provenienti dai sottutficiali 
che vorrebbe estese a tutti. Insiste perchè 
it ministro accetti quell’ emendamento della 
commissioue che porta da 40 a 35 anni il 
limite di età per gli ufficiali che si possono 
sposare con L. 3000 di reddito. 

Imbriani rileva che la legge è una tran- 
sazione fra le sue idee, cioè il matrimonio 
degli ufficiali perfettamente libero e quelle 
dél ministero. Si duole che qualche membro 
della commissione dichiaratosi solidale ab- 
bandoni alcune proposte di essa. Non ac- 
cetta la proposta ministeriale che vuole in- 
sindacabili le ragioni per le quali il tribu- 
nale supremo nega l’assentimento. Difende 
le altre modificazioni introdotte dalla com- 
missione. 

Mecacci parla nello stesso senso e Ma- 
razzi crede dannoso qualunque provvedi- 
mento che tenda ad accentuare Ja differenza 
fra l’ elemento militare e civile ed inefficace 
fin che non si stabilirà la precedenza del 
matrimonio civile sul religioso; ma accetta 
la legge come un passo verso la completa 
libertà del matrimonio. 

Curioni, relatore, difende i concetti che 
ispirarono la commissione nelle sue proposte, 
Sostiene che la legge è eminentemente libe- 
rale. Giustifica specialmente l’ emendamento 
col quale si richiede l'avviso del tribunale 
supremo di guerra e marina per concedere 
il regio assentimento.. l'uttavia dichiara che 
è pronto a rinunziarvi qualora il governo 
accetti le altre proposte della commissione, 
Insiste sulla disposizione che limita |’ ob- 
bligo della rendita a: trentacinque anni e 
spera che il ministro l’accoglierà. Invece 
la commissione è pronta a rinunziare alla 
eccezione introdotta a favore degli ufficiali 
medici. Non potrebbe invece rinunziare alla 

‘eccezione fatta a tavore degli utficiali dei 
carabinieri provenienti dai suitufliciali, Spera | 
che in tal modo sì potrà ottenere l’ accordo 
fra il governo e la commissione, 

civile. Propone la sospensiva cha è combat. - 
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L’appanaggio del principe di Napoli 
Chinaglia presenta la relazione sul dise- 

gno di legge: Assegno di un milione a fa- 
vore di S. A. R. il principe ereditario, 

Interrogazioni e mozioni 

Cavallotti prega il Presidente del Consi- 
glio di rispondere con precedenza sulle altre 
alle interrogazioni che l’ oratore ha presen- 
sentato sul servizio della Consulta araldica 
e sui fondi del terremoto. 

Palamenghi fa l'identica domanda per 
la sua interrogazione. 

Di Rudinè è agli ordini della Camera. 
Il presidente propone cha le interroga- 

zioni di Cavallotti e di Palamenghi. sieno 
svolte domani e rimane così stabilito. 

Zavattari domanda quando il Presidente 
del Consiglio crede che possa esser svolta 
la sua mozione diretta ad ottenere la pub 
blicazione della relazione sui fondi del ter- 
remoto e sul servizio araldico. 

Di Kudinà pure ritenendo poco oppor- 
tuna questa pubblicazione dichiara disinte- 
ressarsi della questione .e di rimettersena 
alla Camera. 

Prinetti. prepone che mercoledì sieno 
svolte le interpellanze e interrogazioni re- 
lative al servizio ferroviario e rimane così 
stabilito. 

Di Rudinà si dichiara pronto a rispon- 
dere il 7 corr. alle inte”pellanze e interro- 
gazioni relative al diritto di associazione e 
rimane così stabilito. 

— Il presidente proclama il risultato 
delle ultime votazioni e si chiude la seduta. 

Senato del Regno 
Seduta del 4 — Pres, FARINI 

Apresi la seduta alle ore 3.20. 

Nuovi senatori 

Di Prampero a nome de'la commissione 
unanime propone l’ approvazione a senatore 
del conte Emo Capodilista. E” approvata. Il 
sen. Donato di Marzo giura. 

Gli infortuni nel lavoro 

Ripresa la discussione del progetto ‘sugli 
infortuni nel lavoro annunciasi la segnente 
proposta del sen. Luigi Ferraris. 

«Il Senato udite le dichiarazioni dell’ uf. 
ficio centrale prega lo stesso ufficio di voler 
richiamare a nuovo esame il progetto a 
norma delle osservazioni stesse, » 

Dopo schiarimenti di Lampertico, Guar- 
neri, Massarani, Gadda — Ferraris L. 
ritira il suo ordine del giorno e si associa 
a quello di Guarneriì. 

Avviene una lunga discussione per cercare 
di chiarire il significato dell’ordine del 
giorno Guarneri; questo lo modifica, ma Di 
Rudinì non lo accetta. Posto ai voti, dopo 
prova e controprova è approvato, 

Vengono presentati i consuntivi, Il Senato 
sarà convocato a domicilio, 

LIA LILLA: 
Bologna — Beneficenza. — Il signor 

Giovanni Corelli-Giovannardi. ricco possidente di 
Fusignano mancato ai vivi l’altro giorno, lasciò 
una sua tenuta del valore di L. 250,000, attinchè 
la si venda e con lasommariìcavata, sì costra sca 
immediatamente, in Fusignano, un ricovero por le 
povere vecchio, 

Como — Maestro e giornalista in gatta- 
buia. — Al confine, è stato arrestati ‘un certo 
professore Arturo Stahly, maestro : di lingue e 
giornalista a tempo perso, che il Tribunale di 
Roma, con sentenza dl 8C maggio 1895, condan- 
nava a ssi mesi di reclusione ed a 13) lire di 
multa per truffa. L> Stahly è inoltre imputato di 
avere, mediante la stampa di un toglio libello, 
tentato dei ricatti a Milano ed a Como. 

Mortara — La mrie improvvisa di un 
predicatore. — Una fatale notizia giu geva sta- 
mane dal vicino Sant Angelo, notizia che mette ‘ 
in lutto la Diocesi di Alessandria ed anche quella 

"di Vigevano. 
Il kev. canonico Prevosto del Carmine in A- 

lessandria, D. Michele Guasco, d’ anni 65, che da 
domenica 29 novembre predicava la missione nel 
predetto Sani’ Angelo col Prevosto Gatti, ieri ve- 
niva colpito da apoplessia, quasi. fulminante che 
stamattina lo rendeva cadavere. E° indicibile il 
dolore del clero locale e della popolazione, che 
hanno entrambi un argomento eloquentissimo su 
cui meditare nel tempo così prezioso della missione. 

Il defunto canonico aveva legami etrettissimi 
colla diocesi vigevanese ‘da lui percorsa quasi 
tutta per motivi di predicazione, alla quale era 
sompre pronto. Anzi, essendo stato da noi più di 
dieci anni aveva qui una serqua di amici e co- 
noscenti che godevano della’ sua dolce e attraente 
compagnia. Ora nou è più: il Signore, in vista 
del bene fatto sempre con zelo del povero Don 
Michele, gli usì la pienezza della sua m:secordia 
e presto lo chiami a. premio eterno, 

Il detunto era già cappuccino, e da più anni 
guardiano del convento di Roma, Nel tempo della 

(Buporess;ione degli ordini religiosi chiese ed utteune 
di secolarizzarsi. 

Vicenza -- Grosso fallimento. — La 
ditta Pedon-Faccioli di. Breganze è fallita per 
500,000 lire, somma di cui ileve 125,000 a questa 
Banca Popolare, 40,000. alla Banca Provinciale, 
SI) alla Banca Cattolica e 100,000 alla Banca 

talia. 
CASI 

BIS'THIRO 

Germania — Sciopero generale. — Ame 
i burgo, 4 — Lo sciopero generale di tutti gli 0- , 
i pera del porto è proclamato, 

svizzera — Il traforo del Sempione, — 

Berna, 4 — Il Consiglio federale deciss di pro- 
porre alla Camera la ratifica del trattato col- 

l’Italia pel traforo del Ssmpione. Crelesi cho si 

approverà nel corso della sessione di dicembre, 

fra giorni. 

Stati Uniti — La peste a Bombay. — 
Bombay. 4 — Par:cchi europei farono colpiti dalla 
peste. Ieri no morirono dua; continua ad aumen- 
tare la mortalità nelle altre malattie contagiose, 

Dalla Provincia 
San Daniele 

4 dicembre 1896. 

Abusi.e moralità. — Con questo, titolo, 
giorni sono, IZ Paese pubblicava una cor- 
rispondenza da S. Daniele, nella quale, tra 
altro leggavansi queste gravi. parole: «Il 
posto di Ispettore .(al Monte , di. Pietà). fu 
coperto ed è tuttora, da persona . che non 
ha i titoli richiesti dal concorso stesso e 
dalla legge. Questo ci sembra un; grave a- 
buso eci duole che a S. Daniele. non sia 
stata prima d’ora rilevata , una sì grave 
infrazione alla legge. E devo dire anche 
morale. Perchè questa. persona. che sanza 
nessun scrupolo occupa una cavica pubblica 
abbastanza importante, pur sap-ndo di oc- 
cuparla contro .la legge, da parecchi anni 
purtroppo è sopraintendente. scolastico. — 
Può, (o la domanda è anche rivolta al R. 
Provveditori agli studi perchè provveda) 
può costui presiedere alla istruzione pub- 
blica e alla. educazione dei nostri figli ? 
Bell’ esempio di onestà hanno nel loro su- 
periore | » 

Ma' pure ci duole far rilevare, a proposito 
di Provveditori e di sopraintendenti, una 
altra e più grave pubblica intrazione alle 
leggi e ai regolamenti che moderano le 
scuole elementari. 

Infatti nel — Regolamento generale ner 
l'istruzione elementare — gli artico 67 7, 
12, nei quali si ‘tocca delle scuole miste, 
parlano ‘sempre di scuole miste affidate 4 
maestre, E V'art. 14 canta! chiaro: « Le 
scuole elementari maschili \sono di regola 
affilate a maestri, le femminili e le miste 

sempre a maestre.» Eopure, in barba a 
questi articoli, da noi la classe V. è scuola 
mista tenuta da un maestro, Non iscriviamo 
per ‘intaccar persone, ma. par. domandar 
come si potè far questa epichéea al regola- 
mento e istituire a quel modo la scuola 
mista, mentre si avrebbe nella signora di- 
rettrice persona abile all'insegnamento par 
la classe V. elementare, Ma guardate un 
po’ lo sconcio che ne deriva. L'ispettore, il 
sopraintendente, il direttore si presentano 
agli scolari e alle scolare ‘che. formano la 
scuola mista ‘e ‘inculcano loro il dovere 

sacrosanto di ubbidire alle leggi dello Stato, 

di erescer su ligi alle patrie istituzioni, 

devoti al rey... ‘e un bel giorno, scolari. e 
scolare, potrebbero: in. coro, a pure voci 
bianche, cantare: « Ma noi qui, riuniti in 
iscuola mista tenuta da un maestro, non 
facciamo noi ‘uno sfregio pubblico, una s0- 
lenne disobbedienza al: Decreto dato. a 
Monza addì :9 ottobre 1895, firmato dalla 
stessa -S, M. Umberto; il re nostro. e dal 
suo ministro: Guido. Baècaili e. visto . per 
sopra più, dal guardarigilli. il sigaor Ca- 
lenda di Tavani.t1.», Che cosa rispuadereb- 

berc l'ispettore, il ;sopraintendente,. il \di- 
rettore? Ì ; 

Frattanto noi, mentre ripetiamo col po- 
veretti. dei Promessi Sposi .« le leggi suno 
ma non vi è chi le faccia osservare » osiamo 
innalzare la nostra osservazione = S. E. il 
Ministro della pubblica istruzione, onor. 
Gianturco. 

Beppo. 
Buja 

[4 dicembre 1896 

Funeralia. — Chi si fosse recato lunedì 
scorso a, M jano, dall'aspetto che gli pre» 
sentava il paese, avrebbe subito giudicato 
che qualche grave disgrazia dovea aver 
colpità quella popolazione. Tutte le vie del 
paese erano fianchegziate da sempreverdì 
abbrunati; sulla piazza si osservavano. co- 
rone mortuarie ed iscrizioni imploranti pace 
e riposo alla bell’anima del Pastore defunto 
In fondo. al paese, sulla’ wa che con- 
duce ‘al cimitero, si ammirava un. baldac- 
chino sorretto da quattro colonne fornite a 
nero, e sormontato da iscrizioni. Era opera 
dei giovanetti scolari cui il Parroro consa- 
crava le sue cure indefesse, pel quali sacri- 
ficava sè sesso, 

Poveri ragazzi! quanto amavato il loro 
maestro | 

Al'e nove e mezzo il funebre corteo mus- 
veva dalla Chiesa parrochiale a levare la 
salma. Spsttacolo commuovente : dalla Ca- 
nonica s1 vedeva muovere, la, Soc età Catto- 
lica, . Ja Confraternita. . del. Rosurio,; la 
Rappresentanza Municipale, tutta la. popo- 
lazione della Parrocchia con torci e esndele 
accese. Una lunga schiera di oltre sessanta 
sacerdoti convenuti da tutti i paesi. circon- 
vicini, così dai monti, come del piano erano 
venuti a dare l'estremo addio al confratello, 

{ all'amico, al maestro, Tra i lugubri rintocchi 
delle campane ed il melanconico canto del 

* Miserere, tratto tratto interrotto dalle marcie 
funebri della banda di Madrisio. la salma 

paese, prima d’ esser» intredotta in Chiesa. 
| Quivi ul canto,dell’ Ufficio e delia Messa, 

era portata in giro per le vie principali del | 

seguì l'elogio funebre letto . dal: celebrante 
Parroco di Pers. 

Enumerò egli; in brevi parole, i. meriti 
del curo estinto, come Cappellano maestro 
e come Parroco di Majano; fece notare le 
fatiche da lui sostenute in vantaggio di tanti 
giovanetti aspiranti al sacerdozio. 

Eseguita l'assoluzione di rito, la salma fu 
poi trasportata al cimitero, E’,.non è un'e- 
sagerazione la mia, non è un modo di dire: 
è un fatto che tutti poterono riconoscere. 
Quanti uomini, quaute:donne;.. quanti fan- 
ciulli non piangevano ‘a ‘calde lagrime 
accompagnando il loro Pastore all’ultima 
dimora. 

Prima che la salma culasse nella fossa il 
Parroco di Pozzuolo rev.mo D. Masidi, con- 
discepolo del defunto, volle dargli l’ ultimo 
addio. Parlò; ‘con ‘accento @mmosso fino 
alle lagrime, delle esimie virtù dell'amico. 
S' egli è vero, com'è verissimo, ei disse, che 
chi ha: trovato un. amico ha trovato un 
tesoro, oh; colla perdita di D. Angelo que- 
sto.:tcsoro io l’ho perduto. Fece risaltare il 
suo ingegno, le sue bellissime: doti di mente 
e di cuore accoppiate ad una profonda 
modestia. Fece una bellissima antitesi tra 
la festa celebratasi a M.jano, in casa. del 
condiscepolo. l'agosto passato nel. giubileo 
sacerdotale, e la giornata presente. Allora 
suono giulivo di campane, oggi lugubri 

‘rintocchi; «allora. ghirlande di rose, oggi 
corone: .mortuarie.;; allora s’abbracciava 
l’amico; oggi gli si. dava l'estremo vale. 
A. questo. commovente, . discorso. seguirono 
quattro parole del Parroco di S. Nicolò di 
Udine. Anch'egli esaltò l'ingegno le rare 
doti, la specchiata modesta del caro estinto, 
Fu breve, perciò piacque assat.. Ma la bara 
calò nella fossa, e fu coperta. dalla. terra 
la salma del. sacerdote esemplare del Par- 
roco. modello, del. maestro impareggiabile. 
Nell’animo nostro ‘però, vive .e vivrà sempre 
la» memoria del nostro carissimo confratello. 

Sidrach. 

Claut 

. Un'ombrello riconosciuto. — Il 23 novem- 
bre scorso a richiesta di Martini Teresa 
del luogo, fu arrestato Grava Matteo per- 
ché autore del furto d'un di lei ombrello 
sino dal. passato agosto. 

Barcis 

Rispetate i pubblici nfficiali. — Il 14 no- 
vembre scorso venne deferita all'autorità 
giudiziaria la esercente Bruna Cecilia per 
chè entrato nel di lei esercizio di vendita 
vino il ricevitore del dazio Leoni Ferruccio 
per 'ragioni del suo uffivio fu dalla mede- 
sima iugiuriato cogli epiteti di birhante as- 
sassino ecc. 

Aviano 

Furto di piante, — 11.23 novembre scorso 
a sospetta opera di Tuffolo iuseppe furono 
involate 5 piante. di. castagno. a danno. di 
Massariot-Fagaro Angelo, 

) n'a 

Due arresti. per ubbriachezza. — Capo- 
vilia Pietro: è -Uipolat Luigi vennero en» 
trambi arrestati perchè in istato di molesta 
e ripuguant; ubbriachezza e commettevano 
disordini. 

Pordenone 
Le conseguenze del freddo. — ll 29 no- 

vembre scorso ‘venne arrestata Santarossa 
Pasqua siccome autrice’ del furto di legna 
10 un fondo di proprietà della provincia di 
Udine pel dabno'di L. 1,00. 

Trivignano 

Non ‘insultate le guardie. -- Venne  de- 
ferito all’ autorità giudiziaria Calligaris G. 
B., pregiudicato, perchè ‘il ‘22 novembre 
scorso inisultò’ la ‘guardia campestre ‘Drì 
Luigi con bassi e triviali epiteti. 

Treppo Grande 

‘ Ferimento, — Danelutti Attilio: e. Piccoli 
Vincenzo ‘alle: ore 22 del 29 novembra scorso 
ferirono per motivo d’ interesse Daneluutti 

Giuseppe con un’ arma di cui si ignora la 

specie. | 
REED MN ITINERE PRAIA SITI 

Usd. di CASA 8 Validla 
Diario Saero 

Domenica 6 dicembre — s. Nicolò v. — Dome- 
nca JI. d’ avvento. 
“Lunedì 7 dicembre — ‘8. Ambrogio v. — Vi- 

gilia ‘con unica commestione di latticini per gli 
ascritti al Terzo urdine, 

Fiere. è Mercati 
della: Provincia e suoi dintorni 

Lunedì, 7 — Azzano X — Comeglians — Spie 
limbergu — Tslmezzu — Tricesimo. 

Bollettino meteorologie? 
DEL GIORNO 5 dicembre 1896 

Udine- Riva- Castello altesza sul mare m. 150 
sul solo m. 20: ; 

Ore 8 ant. Term. +14 | Stato atmos. piovoso 
Min. Ap. notte —12. | Vento N-E 
Barometro 748, { Press. calanto 

Jeri- vario 

Temporatura Massima +-3.5. — Minima —12 
Media +1 68 — Acqua caduta mm. 1 

Bollettino astronomico 
Sole DI0) 

Leva ore Europa Centr. 734| Leva ore 8,48 
Passa ai meridiano » 11.57.38 | Tramonta, | 16.42 
Iramonta » 16.23 | Età dei giorni — 1 
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Ai cresimandi 
Si avverte che domani domenica 6 corr. 

in città non:verrà amministrato il Sacra- 

mento della Cresima essendo assenti gli 
eccellentissimi nostri Vescovi. 

La furlanade» de Sabide 

(Dopo la conferenze Solari, dial.go fra Bastian, 
'Seff è il Plevàn). 

Bastian: — Oh copari ’Seff, beàt cui che 
po’ viddis1! Ti ài tant ciràt vuò par cà e 
par tà. dulàti èristu imbusàt dì ? 

"Seff. — ‘Augbie jò vevi vòs di ghiatàti 
ve’, copari, par dîti che tu vignissis cum 

e. . 
B. — Dulà mo’? a bévi miezz mitro?.... 

sìn simpri a timp, sal’ è par chell. 
9, — IH miezz metro — distu tu — lu 

bevarìn ; ma no .d’ère par chell ch' o ti ci- 
rivi. ‘O volèvi che tu vignissis anghie tu a 

la conferenzie ch’ o soi stàt jò. 
B.— Cè conferenzie? no sai nuje di con= 

ferenziis jò. 
*S =‘ lè mo’ ben par chell ch'o smi- 

ravi di viòditi; che mi veve ditt il Presi- 
dent da ’] Comìtàt che t1 visass, posto che 
tu.èris a Udin. 

B.:— Ben, dimi almàncul cumò di cè 

che si trate; dulà èrie chiste conferenzie, 
cui le à fate, sun cs proposit...? 

S. — Su”l proposit d'insegnà un metido 
grùv par lavorà la campagne e di vè pru- 

dozz di smaraveàsi... un disòrdin eco... 
B. — L'èrial un contadìn ch’ al fevelave 

o un siòr? 
*S. — Un siòr, ma di chei...} Cavalîr an- 

ghie... stàt ghiapitaui di bastiment, mi pàr 
che disèvin là... 

DB. — Baste, baste... Cè ustu che sèpin 
lor i siòrs? e' san tirà fizz, fà spindi par 
guànos, .. E po' — chiapitani di marine..., 
cavalîr:... A\ saveve plui miò barbe Checo 
ghinde — Dv perdoni — che no cent ca- 
vulîrs e magari anchie bigazz. | 

*8:'— Ma spiete un moment cho ti disi. 
No l’è migo metàt cumò a studià sup che- 
ste  partide, nè che si contente di studià 
sui libris, ma l'è agns e agns ch'al fàs 
’sperienzs e ch’ al diréz lui di besòl i la- 

vòrs di campagne. Voress che tu lu vessis 
s'ntùt jo, cè. maniere di fevelà... an sà ce 
tant plui di no’, copàri, sta sigùr. 

Sarà, ma. o’ stenti a cròdilu. 
79, Cota "1 dîs jò. 
B. — Ben, sintin dunghie cè che là 

ditt'; ce md che l'è chist metido. 
*S. — Un biell om sastu; cun tun pàe 

di mosteghis grisis; ch'al fevele tant, ben... 
E, ghiò, l'ere anghie paron Stefano sastu, 
e altrs 8:0rs foresch e Plevans, e bons: 
gnòrs... 

B. — Dutt biell e dutt bon; ma cè djal 
ditt, in fin dei fazz? 

*9, — L’à fevelàt scuasi dòs oris di file, 
e po’ l’à rispuivdî, a cè ch'ai domandavin 
chell e chell’ altri; mah tant ben, sastu, 
propri a -mighio... intati un disordin ben. 

DB. — Un disordin ben... cap:88, ti ,ciòl..., 
ma fin ch’o restìn lì no sai nuja... e se tu 
vîs cho capisci che tu às capîc mignaress 
che tu mi. spirgas818... 

"9 — Tu è; r-sòn tu, ma... 920 jò? pe- 

raulis cussì gnovis, cussì bielis... Lis ai an- 
glie ta ’l gh àf jo, ma vuèlino vignì fùr? 
B.— Alore, lè mai mei ve’ che tu pais 

chest miezz mifro e che lassìn la chist g:òr 
— che no sal anghimò nanghie il nom.— 
e il so metido. Zà w'imagidi che saràa lis 
solitis novetàz de pipe. 

?8, — Pal sò Lom puess contentàti, che 
mi è vignùt su propri cumò. Si clame So- 
lari... pa l’arest... Sastu cè? L'ere là anchio 
siòr Plevàn, e tant ben ch’al:«ven di che- 

ste bande... domandiugi a ‘lui che l'è tant 
bràv di butdl:s in soldons lis rolns. 

B. —  alore il miezz niro cuandî 
*8.— Si po’ fà chell e cheli, se s:òr_Ple- 

van s'andegne di vignì cun nò, tant ch’ o 

spietin la. corse, & bevi une tazzute,.. pai 

dee 
o B. — Ben, vada |... Patròn siòr Plevàn. 

*S. — Siòr Pievàa benedett. 

_— n 

P. — Oh.copàris, seso cà ? Stàz a la con- | 
ferenzie, sì? I 

75. — lust’ apont mo’, che viodi, si fave- 
lade di chè. Jò soi stàt, ma culì Bastian no. 

P.— Uh mi 'maravei po’ Bastiàn!. un 
. argoment tant impuartan... "Vevi pîùr .sì 

‘ mandàt a dî al s:0r Cspelan ch’ al visass il 
P.esident de | sott-comitàt.. 

B. Ma; che scusi, siorie, ma, me nissun 
mi à ditt nvje. 

no di nè art nè part. E dopo dî che i Pre- 
dis no l’ocòr che èntriu "ta chestis robis... 

'S. — Che seusi, po’ siòr Plevan; ma e' 
sa che nò no sîn di chei... Insegna ai gno- 
rane è pùr un’opare di misericordie; e se 
mo lis fasin i Predis... 

Pi — O' disevi par di, jò; par vie di 
chei tai... — Tornaiso, ghiase cu la prime 
corse, coparis ? 

B. — Juste da hon, siorie, 
B. — Alore inviinsi, e strade fasind... 
8. — L’èchell che si sperava; ma posto 

ch’o sìn adore, se s’end:igne èài prometàt 
cai a ’Seff di pajai miezz nitro — disial 
ui. — 

P. — Po’ ben, rischinle e scomenzarin a 
fevelà. 

Consiglio comunale 

La prossima seduta del Consiglio comu- 
nale sarà tenuta nella solita sala del palazzo 
della Loggia. nel giorno di lunedì 14 di- 
cemb'e corr., ed aperta alle ore tredici e 
mezza per trattare sugli oggetti qui appresso 
indicati. 

Seduta pubblica 
1. Approvazione di prelevamenti dal fondo 

di r.sérva, Bi'ancio 1896, deliberati dalla 
Giunta Municipale: 

a) di L. 30.20 ad aumento della, cat. 51 
per saldo prezzo di lenti idrometriche, — 
Deliberazione 29 ottobre 1896 N. 7985; 

b) di L. 1,22440 ad aumento del'a cat. 
4, per i compensi dovuti al personale diri- 
gente e sorvegliante l’ esecuzione «dei lavori 
dell'acquedotto suburbano, — Deliberazione, 
29 ottobre 1896 N. 7987; 

c) di L. 110.— ad aumento della cat. 
35 art. 5 per la spesa occorsa per l’espurgo 
della Roggia in piazza Patriarcato. — Deli- 
berazione 29 ottobre 1896 N. 7986; 

d) di L. 73,75 ad aumento della cat. 
53 a saldo della spesa Ler il riatto della 
saracinesca di scarico della rasca da nuoto. 
— Dsalib:razione 5 novembre 1896 N. 8170; 

_ e) di L. 200.— ad aumento della cat. 21 
in seguito ‘alla promozione alla 2a classe 
dell’ applicato sig. Pieb im. — Deliberazione 
12 novembre 1896 N. 8328; 

f) dr L. 357 96 ad aumento della cat. 
40 art. 4 a saldo della fornitura di libri e 
di materiale scientifico per la R. Scuola 
‘tecnica. — Delb.razione 12 novembre 1896 
N. 8329; 

g) di |. 1.722,80 ad aumento della cat. 
40 art. 4 per saldo delle formture di mate- 
riali, trasporto dei rifiuti, ecc. occorse nella 
ricostruzione della casa in angolo fra le vie 
Lionello e Cavour. — Deliberazione 12 no- 
vembre 1896 N. 8330; 

h) di L. 54.97 ad aumento della cat. 34 
art. 2 a saldo spese per la manutenzione 
dei giardini e via'i. — Delberazione 26 no- 
vembre 1896 N. 8717: 

i) di M. 697 36 ad aumento delle cat. 
49 per i compensi da pagarsi entro l’anno 
per la direzione e sorvegiianza dei lavori 
dell'acquedotto suburbano. — Deliberazione 
2 dicembre 1896 N. 8853. 

2. Civico Spedale — Consuntivo 1895 — 
Deliberazioni. 

3. Detto — Bilancio preventivo 1897 — 
Deliberazioni, 

4. Bilancio preventivo 1897 del Comune 
— Deliberazioni,' E 

5. Scuole Comunali — Commissione di vi- 
gilanza — Rinuncia della signora Irene Ma- 
rinoni-Gambierasi — Surrogazione. 

Sedut: privata 
î. Collocamento a riposo ed assegno della 

pensione alla maestra signora Perissinotti- 

riussi Giulia — ILa deliberazione. 

Un disturbatora 
Dando Francesco Cesare di Antonio di 

anni 26 da Verona venne condotto alla ca- 
serma dalle wuardie di città alle ore 24 di 
ieri, perchè nell'osteria alla « Colomba » in 
via Aquileia commetteva disordin). 

Contravvenzione 

contravvenzione Larocca Giuseppe fu Giu- 
s poe oste in Via Pellicerie, perchè nel pro- 
prio esercizi: [si facev» rappresentare da certo 
Valzacchi G. B. senza avere ottenuta la 
prescritta autorizzazione. | 

Programma 

dei pezzi di musica che la banda del 26.0 
Fanteria eseguirà domani 6 dic.bre sotto 
la Loggia Municipale dalle ore 15 alle 16,30: 

"8 — E i'è vèr, ma propri snze colpe. 
11 President mi. veve. dàt incombenze a mì 
di visà!u; jò savevi che lui al veve di vigni | 
a Udin vué, e ai dite tra di me; |; chia- 

tarai lassù — che sì ghiatisìi simpri. — Ma 

‘cheste volte nanghie s° al foss stàt il diaul 
di miezz.« i È 

P, — Ài capît; ma alore bisugue che vò 
‘procura;s di tai capî.. 

?8, — Si veve voe, che viodi, tant jò che 
lui; ma e’ sà; nò contadins si sint, si capiss 
anghie, e’ zirin lis peraulis ta "1 chiàt come 
lis dvs tòr il bosz; ima po-po-dopo si esal'| 
bogns ‘di molàus tfr ? 

E lui mo’ al voleve, a  proposit 
butà dutt su la sò schene — che scusi 

siorie — ® S1 Veve pensàt di preale che nus 
tornas a 0 

Pi 
dee 

Fàmi fà la penitinze a mi, vie, che 

1. Marcia « Cosmopolite » Fechner 
2. Mazurka « Elisa » Ferrante 
8. Gran Scena e terzetto « I Vespri Si 

i ciliani » Verdi 
! 4, Bailabile « La Danza del Diavolo.» Zuccaro 

5. Ronda, duetto e rataplan « Là Forza 
del ‘Destino » 

6. Polka « Ssmplicetta » 

Tiro a seguo 

Domani dalle 1 1j2 alle 3. pom. lezioni di 
tiro 7 e 8. 

Verdi 
Solari 

Pensiero morale 

schernisce, (S. Paolo). 
E n 

L) 

copie lire 4. 

Alle ore 16 di ieri vanne dichiarato in | 

Non ingannate voi stessi; Iddio non si 

Officium recitandum in nocte Nitivi- 
| tatis Domini. — Op. di pag. 48, cene 

Novena del Santo Natale. — Op. di 
pag. 16, cent. 5 la copia. Per cento 

Si vendono presso la Libreria del Patro- 
nato, via della Posta, 16 — Udine. 

Bibliografia 
Memorie del Padre Luigi Scrosoppi 

D. 0. fondatare dell’ Istituto Derelitte e 
delle Suore della Provvidenza in Udine det- 
tato del Canonico dott. Luigi nob. Tinti, 

E’ un bel volume. Si vende a lire 2 la 
copia alla libreria del Patronato e alla 
libreria Zorzi. 

Per posta vale lira 2,40. 

Pillole d1 Catramina negli attnechi di tosse. 

“tkoman Echoes, 
a weekly newspaper of politics, literature and art 

Con questo titolo si pubblica dai primi 
del mese passato un’ ottima rassegna ebdo- 
madaria, che si propone di porre in comu- 
nicazione Roma coi cattolici anche delle 
più lontane regioni, e ciò per mezzo del- 
l’idioma che a buon diritto oggi può dirsi 
mondiale. 

Gli echi romani offrono ogni settimana 
un sommario dei più importanti fatti poli- 
tici, una cronaca del Vaticano scritta dalla 
panna di un valente giornalista cattolico, 
relazioni di feste e cerimonie, notizie su 
opere religiose e caritatevoli, ragguagli delle 

varis accademie, rassegne di lbri, \tutto 
quanto insomma possa riuscir utile a istruire 
e a dilettare. 

Quale prova delle intenzioni dei compila- 
tori valgano queste parole che si leggono 
neì programma: « Se noi otterremo di con- 
tmbuire, quantunque umilmente, a rafforzare 
i vincoli di .devozione e di amore che uni- 
scono i cuori di tutti i cattolici parlanti in 
inglese al loro cupo visibile, e ancor più se, 
togiiendo errori e pregiudizi, giungeremo & 
promuovere la causa della verità, avremo 
ampia ricompensa alla nostra impresa ». 

Abbiano detto prima i roman echoes ras- 
segua, sebbene i compilatori dieno ioro il 
titolo più modesto di foglio settimanale 
(weekly newspaper); e infatti nel numero 
che abbiamo sott'occhio, tra l’altro, tro- 
viamo una conversazione letteraria, un’im- 
portante cronaca archeologica, un lavoro 

sulle catacombe, note d’arte, la continua- 

zione di un dotto scritto sull’antica. città 

di Lanuvio. La copertina poi presenta utili. 
notizie per il viaggiatore che vada a Roma, 
cioè l’elenco dei principali edifici e mouu- 
menti colla indicazione dei giorni in cui si 
possono visitare e delle tasse d’ingresso, 
orario delle bib'ioteche ecc. 

Il prezzo dei roman echoes è per l’Italia: 
18 lire all'anno, 10 al semestre, 5 al tri- 

mestre, 30 cent. la copia; per l’ unione po- 
stale: 24 franchi all'anno, 12 al semestre, 
9 al trim-stre, 50 cent. la copia. Lettere e 
vaglia devono mandarsi, all'editore sig. E. 
C. Strutt, palazzo Mariani, piazza S. Ber- 
nardo, Roma. Uhi trovi sei associati rice- 

verà la rassegna gratis per un semestre, 

chi ne trovi dieci la riceverà gratis per un 
anno. 

Sebbene i roman echoes si pubblichino 
specialmente per i cattolici che parlano 
l’inglesa,. potranno riuscire utilissimi ad 

ogai italiano che, avendo appresi i principii 

di questa diffusissima lingua, desideri te- 
nervisi esercitato con una lettura settima- 
nale utile e gradita. 

Vite SIRIA VI RISABEST 3 7 0 SAT ie 

L’ indispensabile. — E° difficile trovare un’acqua pota- 

bile che rispolda perfettamente alle esigenze dell’ igiene. 

Ebbene, tutte le virtù di un'acqua da tavolu perfetta, si 

trovano rianite nell’ acqua di Nocera Umbra, Questa oltre 

alla purezza, al sapore gradevolissimo e alla leggerezza, ha 

delle proprietà curative, specie contro le malattie gastro- 

enteriche ; ed a questo proposito giova ricordara come il 

prof. Pacchiotti ne faceva un largo uso nella sua clinica. 

Cassa di 50 bottiglie, L. 18,50. Stazione Nocera. 
Per ordinazioni Felice Bisleri e C. Milano. X 

Se poi volete completare il benessere non trascurate pri- 

| ma del pranzo il Ferro-China-Bisleri. 36 

ULTIME NOTIZIE 
Un dispaccio di Nerazzini 

Notizie dei prigionieri 

Aden 4. — (ufficiale) — Nerazzini tele» 
grata da Warahili 25 novembre: Ho rice- 
vuto il telegramma ratifica dal Re che tra- 
smisi subito all’ Imperatore: Dopo domani 
arriverò all’ Harrar con duecento prigionieri 
in ottimo stato di salute per condurli in 
Italia con me, appena sarà pronta la caro- 
vana e la scorta. 

di affettuose cur: Tutto procede benissimo. 
Maconnen mi assicura che la concentra» 
zione dei prigionieri nell’ Harrar proseguirà 
rapidamente appena Menelik riceverà il 
telegramma reale. 

I prigionieri d’Africa 

Roma 4. — O:gi il capitano De Martino 
telegratò da Aden al senatore Taverna pre- 

Ras Maconnen ci\ricolma lungo la strada 

sidente della Croce Rossa informandolo, che 
la spedizione di soccorso ai prigionieri è 
giunta a Biacabba dove impiantossi una 

stazione di soccorso, Il resto della spedi- 

Condoglianze per l’eccidio 

Roma 4. — Il conte Oriola addetto na- 
valo all'ambasciata di Germania, recossi 
da Brin per esprimere le condoglianze a 
nome del ministro della marina germanica, 
per la morte degli ufficiali a Mogadisciu. 

(TELEGRAMMI STEFANI) 
L'accordo italo-brasiliano 

Si ha da kio Janeiro 4: Il Senato approvò 
oggi, senza discussione l’ accordo coll’Italia 
per la indenmtà di quattro milioni che sa- 
ranno pagati, non appena la Corte dei 
Conti avrà compiute le solite formalità. 

i reali a Firenze 

Roma 4. — I reali si recheranno a Fi- 
renze per inaugurare l’ Esposizione di Arte 
e di Fiori. 

Il Re di Serbia 
alla tomba di Vittorio Emanuele 

Roma 4. — Il re di Serbia, accompagnato 
dal ministro serbo, si è recato questa mano 
al Pantheon a deporre sulla tomba di Vit- 
torio Emanuele una bellissima corona di 
fiori freschi con nastro nero, portante la 
scritta : «Alessandro primo Re ». Si è iscritto 
all'album dei visitatori. 

Il traforo del Sempione 

Si ha da Berna 4: Il consiglio federale 
decise di proporre alla Camera la ratifica 

del trattato coll’ Italia pel traforo del Sem- 
pione. Si crede che questo trattato sì ap- 
proverà nel corso della sessione di dicembre 
che comincierà fra giorni, 

APRI SIA 

Antonin Vattori gerente responsabile. 

di acidità (che sparisce all’ istante) di 

| sofferenti dolori o bruciori dî stomaco) pon s 

calmano subito), di cattiva digestione che è cansa di stiti- 

chezza 0 diarrea) o di catarro gastrico intestinale sl guari- 

scono facendo uso della gustosissima 

China Pacelli (China granulare effertescente) 
Specialità della Ditta Pacelli di Livorno 
Essi che usano Îîl bicarbonato di Soda per alutare la di- 

gestione e nelle malattie suddette avvertono spossatezza 

debolezza noia nervoso hanno un colore pallido eco, Ciò è 

eausato pall' impoverimento ei sanque che, avendo perdato 

dei globuli rossi, dà la Cloro Anemia. 

Si raccomania a tutti quelli che menando vita sedentaria 

— Per i bumbini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 

cattiva digestione causa di tutti î loro malanni. 

Chiedere sempre CHINA PACELLI a L. 1,50 e 2. 

Catramterponi Pacelii 

Calme subito e guarisce la tosse ed il catarro brronobtale 

da qualanque causa abbia origine, Bottiglia L. 1,50. 

Pomata di Olio di Rioini profumata con China 
garantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 
lorzano nel bulbo, diventando merbidi e lucidi. Allontana 

fa forfora» 
Vasetto Lira 0.70 

Vendesi dalle Farmacia Momelli - ammesegiti. 

& Volte più n utriente 

E DIGERIBILE DI 
IASI CIOCCOLATA 

CIOCCOLATA 
ALLATIE 

della Latteria 

Per le eminenti proprietà hutritive e la faolie digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo preziose. 

prodotto dietetico = tutti, sani e malati, adulti « bambini 
d’ ogni età, ai convalesoenti e deboli di stomaco + special» 
mente nei casî di rachitismo, anemia, catarro Intestinale 
dardiopatia, nefrite, eco., preferendolo a qualsiasi altre a 
limento. 

Deposito generale presso la T.atteria di 
VAIATA TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 

s Milano. i 
In Udine, vendita presso la ditta Fran- 

cesco Minisini e | Ufficio Annunzi del Citta- 
dino Italiano, via della Posta, 16 

VALTTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

11 sottoscritto, che da oltra dieci anni si occupa di ecu 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato. Vecchio) nel 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11, Riceve 

giorno in via Mercato Vecchio N, 4 eccettuata la prima @ 

terza Domenica d'ogni mese, ed 1 sabati che le precedono in 
eni visita gli ammalati dalle 9 alle 10 112. o 

I Dott. GAMBAROTTO. 

n cca 

fini MANDI i} pipi | 

IL dol, VIPORIO GOSATTINI 
che ha compiuto un intero corso di Pedia- 
tria nella R. Università di Roma, tiene 

ambulatorio gratuito per i poveri, qual 

Specialista per le malattie dei bambini, in 

via Porta Nuova n. 5, dalle ore 11 alle 13 

tutti i giorni, eccettuato la domenica ed il 

mercoledì. 

La Libreria del’ Patronato si è rifornita 

di corone «di ogni qualità, dalle più semplici 

con legatura solida in ferro, alle più fine 

con legatura in ottone, in acciaio, ed in 

rame, argentato ed in argento. 

Ai MM. RR, Sacerdoti . 
alla libreria del Patronato trovas! in vene 

dita il nuovo modulo: Registro di ricevuta 

e celebrazione di Ss. Messe, indispensabile 

per ogni celebrante. * 

Registro per un anno cent. 30, per cinque 

| tesimi 20. zione procede celeremente per l' Harrar. anni legato 1/2 tela lire 2. 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt e. 

quale 

anni, legato in 1j2 tela lire 1.25, per dieci 
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IL CITTADINO ITALIANO DI SABATO 5 DICEMBRE 1896 

È Bi: TN NSFRZIONI asa — “n Mania asclusivamente all'Ufficio Annunzi del me Ita 

SPECIALITA DIVERSE 
vendibile presse 1Ufficio Annunzi del 

«CITTADINO ITALIANO > 
L{UDINE!- Via patta Posra, 16 = UDINE 

Acqua dell’Eremita ft 
per la distruzione delle cimici. — Prezzo 
del fiacon L. 0.80. 

È metallurgico indispen- 

Brunitore sabile per pulire all’ {- 
stante, dando una magnifica lucentezza, 
qualunque metallo, come: oro, argento, 
pacfond, rame, bronzo, ottone, ecc, — 
Oggetto d' utilità generale. — La betti- 

Elietta L. 0.80. 

Cioccolata al latte, ws 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 
altra cioccolata, 

L’illustre frialano, prof. Carnelutti, 
direttore del Laboratorio chimico mu- 
nicipale di Milano, avendo eseguita l’a- 
nalisi chimica di detta Cioccolata, la 
trovò preferibile alla cioccolata comune, 
per l’assai maggior proporzione di so- 
stanze digeribili, — Prezze di un pac- 

chetto cent. 35. 

Carta d’Armenia wp 
dell’aria negli appartamenti e camere 
d'ammalati. — Il libretto per 24 usi 
L. 0.80, 

Inchiostro indelebile 2% 

ANTE presti I PRANDI LIQUOR 
LIA MIGLI n R_ LIQUORE DA TAVOLA 

PR IR IRE] dai mnGar empirici fin Snd'una usati nella preparazione dei liquori, e tenendo presenti ai AI care la linseria, La scrittura siasi 
indicazioni del sommo scienziato o igienista Raspail, nel preparare l’Aperal si ebbe per principale scopo pf’ con questa preparazione, rimarrà inde- 
la creazione d'un liquore veramente ed eminentemente igienico, pur non trascurando le esigenze del È... lebile a qualsiasi lisciva. — Prezzo del 
palato e dell’olfatto, Perciò, nella scolta dei componenti, si guardò alle loro singole e specifiche proprietà # | fiacon L. lo 
benefiche, bilanciaridole razionalmente fra di loro, e con l’aiuto della pratica e della scienza e di un largo AA ; ci 

ni sistema sperimentale, che durò parecchi anni, si ottenne un liquore omogeneo, realmente utile e gradito D Inchiostro ma IC0. Seriven- 
i all'organismo. L’Aperal, a base di Cognac stravecchio, è un eordiale, amaro, aperitivo, corroborante, È: g ® do con 

ER il stomatico o È buesto inchiostro, si può a volontà far 

DIGESTIVO POTENTE tt CORDIAL-BITTER 
Sera mE Ha quindi azione eminentemente energica contro la debilità dell'organismo e massime degli organi digestivi ve per fare «dei disegni di sorpresa, per 

RÙ ed escretori. Mantiene regolari le funzioni del corpo, s:nza precipitarle: ciò spiega il favore con cui fu accolto» scrivere occuitamente, mantenere corri- 
spondenze secreto sce, — [l facon L. 1,20 

RACCOMANDATISSIMO ALLE SIGNORE NERVOSE 
Nei malesseri nervosi è sempre utilissimo, e alle signore nervose è raccomandato di usare l’Aperal al Polvere Rosea a base di China 

mattino mescolandolo al caffè, o solo: così dicasi per i biliosi e affetti da spleen. per imbiauchi- 
L'essenza di china che contiene lo rende antiputrido, restando così indicato per correggere le acque re i denti senza distruggere le smalto; 

impure e per prevenire a combattere le febbri palustri, tifoidi, d’infezione, la cachessia, ecc. Diede buoni ì li rinforza e li preserva dalle  maluttio 
risultati contro il mal di mare. Per il suo gusto piacevole è il preferito dalle signore le più delicate, ed è a cui vanno soggetti. Prezzo della scate!a 
apprezzato quale ottimo liquore da tavola. Niente sarà più gradito dopo un LU 

Polvere insetticida tere 
nocua alla salute umana ed infallibile 

per distruggere tutti gl’ insetti noeivi 
cimici, pulci, scarafaggi, formiche, vermi 
delle piante, mosche, tarli ecc. Basts 
polverizzare il luogo infetto per la pronta 

basto abbondante di un bicchierino d’Aperàl, che è anche indicatissimo quale DIINOAZA 
ante-prandìum, eccitando l'appetito. - Si prende in bicchierini da cognac, solo 

0 mescolato con acqua, con seltz o con caffè. - Esigere la firma dei produttori 

Dici i Predator A, "BERTELLI e C., Chimiei- la fuarai; Milano - o i Suda ca e nat prat: 
eposito principale per e Pr vincia presso i sigg E.Ili IDO ETTA, Degustazione presso i Caffè i biagi 

Corazza e Catfè Nuovo. 4 x i: È : Sapone - I fiele, RnB ia 
pre : n rarne il colore. — rl pezso lire 0.80. 

COMPAGNIE ITALIANE 0' ASSICURAZIONE RITO NITti NUTI NO cd _ 
& Società Anonime per Azioni Pe n BI I; 3LI O TECA I OM AN T Î| CA "vi 

LA FONDIARIA INCENDIO | LA FONDIARIA VITA. il volume UNA LIRA il volume 
Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 Autorizzata con R. Decreto 10 maggio 1880 | La mia BOLORAGA - di Maria Di Gardo || VirtoRIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 

Situazione al 31 Dicembre 1895 | - 4.a edizione. 2.2 edizione illustrata. 

Capitale sociale, interamente vers, pa 8,000,000 — Capitale sociale, di cui metà versato L, 25,900,000 — Lia GL ELIO TORE sì vol ni date LoTra D'ANIME - di Annina Biagiotti 1 ui ig sie vinile I 3394928 04 Riserve diverse © conti degli Assic, > 18,206,493 90 | sca > pina Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione, 
LA mminist.ri e Direttore » 902,500 — Cauz. degli Amminist.ri e Dirett » 1062,500 — - di - Cauzione prestata al R. Governo, . > 89,633 — Cini. favore Sata. pieno a; dor, » 6,260,684 82 | IL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di pino tr n° na org pur 7 ile igrasa me Regno » PESA 44 Agr dei fabb, posseduti nel Regno » 14,408,552 04 Gardo - 2.a édizione. > e ini Di — 

a ipoteche. ... » 1,683,309 16 Mat iti da ipoteche, ... » 2,619,575 | n % . ; St ANDA - i i di- Rend., Tit. di Stato, 0bb. Fond., Ferr. » 4/208,782 54 Rend, ‘Tit, di Sato, Obb, Fond. Vebz.3 I 14 FIOR DI sOLITUDINE - di Amalia Rossi - "sat gi coat Premi in portafoglio... ...,, >» 17,223,861 95 Prestiti agli Assicurati . ...,. > 1,821844 45 2.a edizione, ; | Senza SOLE - di Margherita - 2 di 
Indennizzi per dannì prodotti da incendio, Capitali in caso di morte ed In vaso di vita, Sur ua Re BO R; DELLA EE di zione illustrata. iu PRO 

scoppio del gaz, del fulmine e degli apparecohi a vap. * Doti, Rendite vitalizie immediate e differite, Pensioni. ; Masa 088ì - 2.a edizione. E, È PET eat Gestioni Lo adagiato ÎL BE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 
per gli Ufficiali del Regio Esercito di terra e di mare. Garansia per i rischi di guerra, duello, viaggio, sui- gar - 2.4 edizione. Luigi Mutteucci. Hsse seguono teaiaurate “ quainngna sua residenza pre Te ora del pagato a si bag ; 

senza sogna dI di 1 alcuna dickarazione v - £restiti su Polizze RO. Via Genova Assicurazi li Partecipazione 80 010 degli utili agli A i, 303 "i i i Edi si SETA pro vinta Svga RE duri todanniaei ‘e -Capttiti pi Hi d degraaà DERUIAIL E Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIU LIO SPEIRANI E FIGLI TORINO 8 

Sedi Sociali in Firenze - Agenzie in tutte le Città del Regno “ r di n 
Tariffe e Prospetti gratis su semplice richiesta. LISRI DI DEVOZIONE 

Agenti generali in UDINE: Gruidetti e Pagani, Piazza S. Giacomo — Chi vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando alla bellezza Casa Gincomeli, 4. modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 160, dine. 

| — RI RATE SON 8 PO RIDE PEATTLAZA n” PIRATI GAIA 

3 LA GRANDE SCOPERTA, DEL SECOLO GIMPAGNIG GENGHALB TRANSATLANTIQU |. ] M ANTARGRATIRO 
da Vapori Postali Francesi (RBIOTIN À A SCI! oo mero) 

SEDE SOCIALE Ringiovanisce e prolunga la vita Cai Par: «6 Anber, dà forza e salute 

genti Genorali Stabilimento Chimieo MALESCI, Firense — Invio 
Fraîell GONDRAND È Pr dell’ ia illustrativo. Successo Mondiale. 

| Per New-York ; 
dti 

| viaggio fe pini $ Partenza de Havra ogni Sabato 
eee G. BERETT cH - GENOVA 

\ Part za da S. Nazaire il ’ ogni mes CIS 
> TAFET Spiare E nni esa BONELLI a MASONE na Per Colon . » da Marsiglia il 12 » 

$ » da Havre il 22 » i.» da Bordeauril26 >» Grande Stabilimento st L' ANT\RTHRITIK08 
Per Haiti.... » daHave ill » 

dra OR di 33% In brevi giorni guarisce l’Artrite anche la niù ostinata, 
Pel Messico . «( ». da 8. Nazaire il 21 » p; Si qualunque dolore dipendente da cause reumatiche 0 gottose 

ù. È come pure da distrazioni muscolari, tendinee e artieolari. 
23% Prezzo di ciag'un vasetto L î3, franco di porto tn Italia 

3 L. 3 25. Ad ogni vasetto va annessa l istrusione pel 
. modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie 
i del Regno — Per ordinazion rivolgersi al sig. Gi. Be- 

si fj retta, Piazza Vigne, N. 4, iGenova. 

RR DL AIAR BORAT RIE NRE 

i OA arie elisa prameggi) pongo penirzr 
bi la TTAA del Patro-g UDINE È GRANDE ASSORTIMENTO 

33 cleografie sacre e profane delle migliori fabbriche italiane 

x dad to cd grandofi pAt et RA RERlO pei acoordature. FIANUIDE, delle 33 ed sestere, a prezzi di tutta convenienza, 

ri . fabbri he di Ge F A i 

i % IPTTICRE SI RRI NS EISIST Oreto 1896 — TIPOGRAFIA del PATRONATO 

da UDRI 
GIUSEPPE RIVA 

Via della Posta, Num. 10 

*(Piazza del Duomo)- 

Per qualunque schiarimento rivolgersi ai 
FRATELLI GONDRAND I 

Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 2 
Agenzia di città via Dante, ;a 
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